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La novella di Mérimée portata in TV da Giacomo Battiato 

Il delirio vendicativo 
di una dolce Colomba 

Il mito del «buon selvag
gio» aveva ancora terre ver
gini in cui abitare quando 
Prospero Merlmée scrisse in 
pieno '800 la novella «Colom
bai, ambientata fra aride 
rocce corse. Gente la cui na
tura doveva essere coman
data da riti e tradizioni arca
ne ed impietose, una catena 
invincibile di usi antichi im
pastati anche col sangue del
le vendette. 

Giacomo Battiato ha colto 
fiori e spine di questi perso
naggi portandoli sul piccolo 
schermo, e mantenendo in
tatti l luoghi e gli affanni vo
luti dal grande novelliere 
francese. Colomba, in onda in 
tre puntate sulla Rete due al
le 20.40, restituisce lo spesso
re di personaggi prigionieri 
di una violenza antica a cui 
non possono sottrarsi. I pro
tagonisti, cosi diversi fra lo
ro e da come vogliono i loro 
nomi, sono la dura Colomba 
(Anne Canovai), assetata di 
vendetta per l'omicidio del 
padre, capace di riconoscere 
le armi migliori che non può 
usare perché è donna, ed il 
fratello Orso (Jean Bolssery), 
a lungo ufficiale dell'esercito 
francese ma profondamente 
convinto dell'inutilità della 
violenza, della follia del rito 
della vendetta, tornato fra i 
suol monti senza animo bel
licoso. 

Fra i due c'è un'altra don
na, una donzella inglese (Eli
sabetta Pozzi), che In Corsica 
cerca la natura aspra e tor
mentata dei monti e delle 
genti. A lei non place Orso (si 
fa per dire, dato che è chiaro 
che se non l'ama dalla prima 
sequenza, presto l'amerà) 
perché è 11 «civilizzato», men-

Anne Canovas e Jean Boissery in una scena di «Colomba» 

tre l'animalesca, guardinga 
e «primitiva» Colomba la af
fascina profondamente. Ma 
neppure in lei può trovare il 
«buon selvaggio», anzi, l'ac
cesissimo spirito vendicativo 
della donna — sua unica ra
gione — che sfida il tempo e i 
dolori, la rende «cattiva». Il 
fascino del personaggio ha 
probabilmente rapito anche 
il regista Battiato, nonché la 
protagonista, che lo restitui
scono allo spettatore. 

La storia nasce, cruenta, 
dall'assassinio di Della Reb-
bla, padre del due fratelli e 
notabile del piccolo centro di 
Pietranera, vicino a Bastia, 
intorno al 1815. L'assassinio 
è stato probabilmente voluto 
dai Barracinl (o di questo per 
lo meno è convinto 11 paese), 
famiglia in lite con quella del 
Della Rebbla. 

Colomba non può provarlo 
al giudici, più propensi a sca
ricare le colpe su un «bandi
to» napoleonico e latitante, e 
l'unica sua possibilità di giu
stizia resta quella antica: ar
mare la mano di un uomo — 
il fratello — per rispondere 
al sangue col sangue. Il per
sonaggio del vecchio Barra
cinl è Interpretato da Alain 
Cuny, mentre testimone del 
dramma insieme alla figlia è 
il colonnello Nevll, Interpre
tato da un Umberto Orsini 
che ormai dal ruoli del «bel 
giovane» è passato a quelli 
del «buon padre». 

Lo sceneggiato, che ha a-
vuto un costo abbastanza 
contenuto (si calcola intorno 
ai 140 milioni a puntata) è 
stato girato (e vale rammen
tare la fotografia di Dante 
Spinotti) fra i pietrosi monti 

corsi, spaccati da ruscelli, 1-
nondatl soltanto dal sole. 

Per seguire 1 personaggi 
sulle strade Impervie e ren
dere la durezza del paesag
gio, Battiato si è affidato alla 
steady-camera, un mezzo di 
ripresa che, pur non nuovo, 
raramente viene adoperato 
In questo modo, per tutte le 
riprese. È stato scelto perché, 
molto leggero e molto ma
neggevole, è un occhio che 
non si lascia sfuggire anche 
particolari che con 1 mezzi 
tradizionali sarebbe difficile 
riprendere. 

È con questa macchina 
che regista e operatori han
no stretto d'assedio Orso, In
sieme al fedeli della famiglia 
Della Rebbla, per portarlo 
passo dopo passo verso 11 
compimento del suo dovere 
di vendetta. Un assedio tota
le, in cui Orso non può far 
valere a lungo la sua perso
nalità dato che tutti si aspet
tano da lui quella cosa sola, 
anche 1 nemlc?: anche 11 pre
fetto. Quasi una caccia all' 
uomo, dove la vittima non 
sarà solo la famiglia Barra
cinl, ma è Orso stesso che, In
seguito come 11 muflone a 
cui lui stesso sta dando la 
caccia, deve compiere 11 rito. 

Ma se è Orso, con la sua 
solitudine, a soffrire tutto il 
dramma — che per gli altri 
ha le tinte forti dell'inelutta
bile — resta Colomba, la cu
stode della casa e delle tradi
zioni, il personaggio dai sen
timenti assoluti, quella su 
cui pesa tutto 11 fascino di un 
romanzo nato per racconta
re 11 delirio dell'odio. 

Silvia Garambois 

TV: la cultura stava con Mussolini? 
La coincidenza non è casuale, ma per

fettamente voluta. Martedì si inaugura a 
Milano la grande mostra interdisciplinare 
sugli Anni 30, e questa sera la Terza rete 
TV dà il via ad un ciclo di trasmissioni 
dallo stesso titolo che si protrarranno per 
l'intera settimana. Il programma, a cura 
di Nicola de Rinaldo, ha avuto un'ante
prima ieri sera al Club Turati di Milano, 
con la presentazione delle prime due pun
tate (Oh, come sono felice, dal titolo di 
una canzone dell'epoca, e Milano anni 30 
- Il popolo dell'Isola, soggetto di Enrico 
Filippini e Vittorio Marchetti, regia di Ro
berto Caccioguerra). 

Si tratta di una escursione, compiuta so
prattutto attraverso un attento montaggio 
di materiali di repertorio dell'epoca, at
traverso il «clima» culturale, politico e di 
costume di quel.decennio che fu detto del 
«consenso» al regime di Mussolini. La se

conda puntata, in particolare, è ricca di 
notazioni interessanti su quanto produsse 
l'intellettualità italiana (puntando l'o
biettivo particolarmente su Milano, «iso
la» avanzata) nel campo dell'urbanistica, 
'delle arti figurative, della letteratura. 

Ne esce un panorama ricco e variegato, 
dal quale appare come, nonostante la dit
tatura fascista, la cultura seppe conserva
re un suo spazio di ricerca, di invenzione, 
di creatività spesso estranee se non con
trarie alla logica e alla filosofia del regi
me. Perché ciò fu possibile? Su questo in
terrogativo si è aperto un dibattito, di cui 
sono stati interlocutori Indro Montanelli 
e Guido Vergani. In sostanza, ha detto 
Montanelli, a Mussolini bastava un con
senso esteriore. Poi, anche perché non ne 
capiva molto di problemi culturali, «la
sciava fare». 

Ciò corrisponde abbastanza alla verità 

dei fatti. A Mussolini premeva reprimere, 
attraverso il regime di polizia dello stato 
totalitario, ogni tentativo di «organizza
zione» di una attività di opposizione. Ciò 
non toglie che, proprio da dentro il mon
do della cultura «fascista», nascessero ten
denze di opposizione, individuali e di 
gruppo, che giunsero ad assumere via via 
anche precise connotazioni politiche. È 
vero, come sostiene Montanelli, che que
sta opposizione giovanile non scelse la 
strada del «fuoriuscitismo» antifascista. 
Ma specialmente perché i vari Cunei, All
eata, Ingrao, passavano spesso diretta
mente dalle file del Guf alle carceri e al 
confino. Peccato che questo risvolto degli 
anni 30 non sia registrato nel programma 
della Terza rete, peraltro molto ben fatto 
e stimolante. 

m. p. I 

Intervista con Lindsay Anderson, 
il fondatore del «free-cinema» 

Il suo impegno compie i 30 anni 

O lucky man, 
sei vecchio, 
ma libero 

e arrabbiato 
Dal nostro inviato 

MODENA — A vederlo cosi — 
l'aria curiosa, i gesti apparen
temente distratti da turista 
svagato — sembra un tipo a-
nonimo, un attempato signore 
come ce ne sono tanti. Poi, a 
faccia a faccia, il guizzo arguto 
dello sguardo, le labbra sottili 
increspate dal sorriso, l'e
spressione mutevole del viso 
solcato dal naso volitivo e so
vrastato dagli indocili capelli 
grigi fanno presto ricredere. 
Quando comincia a biascicare 
quel suo inglese dolce, strasci
cato, per un attimo ci si accor
ge, con qualche disagio, d'aver 
sbagliato i conti. Ma non dura 
più di tanto: il resoluto carat
tere dell'uomo attrae imme
diatamente più che intimidire. 
Da parte sua l'approccio non 
pare meno guardingo e, insie
me, interessato. Ti saluta con 
uno squillante, italianissimo, 
'buongiorno*, prosegue in un 
forbito francese ed il gioco è 
fatto. Divertiti e attenti, lo si 
sta subito ad ascoltare come 
un ritrovato, simpatico amico 
dei tempi andati. Óra, può rac
contarci l'intiera stona della 
sua vita, del suo lavoro e mai 
conversazione parrà più ap
passionante. 

Chi è dunque questo prodi-
pio di interlocutore? Semplice: 
Lindsay Anderson, un cinea
sta inglese ('prego, scozzese*, 
precisa con puntiglio, «.. e an
che un po' anarchico») ormai 
prossimo alla soglia dei ses
santanni che, nel denso perio
do di oltre un fervido trenten
nio, dal dopoguerra ad oggi, si 
è preso volentieri la briga, sin 
dai suoi giovanili inizi, tanto 
di sbullonare conformistiche, 
precarie certezze, quanto di t-
noltrarsi baldanzosamente in 
sperimentalistiche, innovatri
ci pratiche artistiche: nel cam
po specifico del cinema e in o-
gni altra contrada creativa, in 
Gran-Bretagna e altrove. Nato 
nel 1923 a Éangalore, nell'In
dia coloniale, dapprima critico 
e in seguito sceneggiatore e 
regista, nella seconda metà 
degli anni 50 è stato il princi
pale animatore del free cine
ma ('cinema libero*), memo
rabile stagione culturale del 
cinema britannico contrap
puntata, nel suo momento de
clinante, dai motivi musicali 
dei Beatles. 

Critico cinematografico del 
paludato Times e fondatore, 
con un gruppo di amici oxfor-
diani, dell'tarrabbiata* rivista 
Sequence, Lindsay Anderson 

si mostrò fin da allora un ri
belle per temperamento e per 
vocazione. Di facoltosa e ari
stocratica ascendenza, scelse 
infatti di ripristinare con ope
rante determinazione ti vivifi
cante rapporto tra cinema e 
realtà. 

Le prime, significative pro
ve di Lindsay Anderson, in li
nea col movimento della *nuo-
va sinistra* e dei 'giovani ar
rabbiati*, si caratterizzarono 
così nella .diretta compromis
sione col reale. In particolare, 
il cineasta volse i suoi sforzi e 
una riacutizzata attenzione 
verso la condizione dei ceti po
polari, fino allora, m Inghil
terra, ostentatamente emargi
nati da ogni forma di rappre
sentazione artistica. 

Importanti furono in questo 
senso i film di impianto docu
mentario risalenti agli anni 
Cinquanta O Dreamland, 
Thursday's Children, March 
to Aldermaston e, specialmen
te Every day except Chn-
stmas. Poi verranno, diradati 
nell'arco di un ventennio, i 
lungometraggi a soggetto 
This Sporting Life (Io sono un 
campione, '63), U... (Se..., '69), 
Oh, Lucky Man! (11), In cele-
bration (17), sino all'attualis
simo, ancora inedito Britannia 
Hospital. 

In questi giorni a Modena, 
con l'assiduo collaboratore 
John Fletcher, per presenziare 
alla sua pressoché completa 
*personale* e alla più vasta 
rassegne delle opere e degli 
autori del free cinema, Lin
dsay Anderson si mostra il più 
acuto esegeta dei propri film, 
delle proprie ricerche e, insie
me, l'autorevole depositano, 
seppure non sempre oggetti
vo, della memoria storica della 
stagione culturale che vide, 
tra gli altn, amici e complici 
nel nome di una nuova creati
vità artistica e civile autori 
quali Karel Reitz (sì, quello 
della Donna del tenente fran
cese), Tony Richardson, John 
Schlesinger, per non parlare 
poi degli 'aggregati* stranieri 
come Lorenza Mazzetti, Lionel 
Rogosin, Tanner e Garetta, 
Borowczyck e Polanski, Cha-
brol e Franju. 

Ecco, come è cominciato 
tutto ciò? E perché proprio il 
cinema come privilegiato 
campo d'azione? Queste le più 
immediate domande che po
niamo a Lindsay Anderson vi
sibilmente diviso tra la diver
tita sorpresa e l'aperto com
piacimento. *È stato tutto 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.00 PRONTO EMERGENZA - «Scusate il ritardo», (4. episodio) 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Enzo Audino (pianista) inter

preta, musiche di Beethoven. Chopìn, Paganini e Liszt 
11.00 MESSA 
12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TQ 1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Bando 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORJNG - Settimanale di musica e dischi 
16.16 NOTIZIE SPORTIVE 
16.30 L'AVVENTURIERO - «Un volo verso la libertà» Telefilm 
16.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una partita 

di Serie B 
18.30 90* MINUTO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 COLOMBA - Regia di Giacomo Battiato. Con Prudertela Molerò, 

Alain Cuny, Renato Scarpa e Umberto Orsini (V puntata) 
21.46 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.46 «Bruno Lami in concerto» 
23.16 TELEGIORNALE 
23.46 ATLANTIC CITY: PUGILATO - Eusebio Pedrozza-Juan La Por. 

te.(Campionato del mondo pesi piuma W.B.A.) 

• TV2 
Slalom 09 .66 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 

speciale maschile (1* manche) 
GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP-BIS TAP 
MERIDIANA - No grazie, faceto da ma 
GEORGE E NMLDRCD - cVacanze di gruppo». Telefilm comico 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 

13.00 
13.30 
15.15 

18.00 
18,50 
19.00 

19.50 
20.00 
20.40 
21.45 

22.35 
23.35 

TG 2 - ORE TREDICI 
COLOMBO - «Assassinio a bordo». Telefilm, con: Peter Fa* 
BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 
Sport invamaM: Coppa dal Mondo di a d . Slalom speciale 
maschile (2* manche) - Montecarlo: Rally a*rtomobiR«tieo 
STARSKV E HUTCH - «La ragazza dì Starsky». Telefilm 
TG2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Sarie A 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
PATATRAC - Con Franco Ranchi e Ciccio Ingrassia 
UNA ROSA NON UFFICIALE - Con: Maurice Oenham. John 
Woodvine. Ann BeU. Regìa di Basd Coteman (1* puntata) 
MVTTO - «Honoré Daum>er: Un artista repubblicano arrabbiato» 
TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
11.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO - dal Teatro Tenda di 

Roma 
14.00 DIRETTA SPORTIVA - Genova: Atletica leggera; Parma: palla

volo; Sotbiate: ciclocross 
17.30 CRONACA DI UH CONCERTO: UNA SERA CON Roberto 

ViacareSL, Mario Caatalnuovo, Tetra a Amedeo Mingh l 
16.00 MORTO TROISI, VIVA TROtSI - di Massimo Trwsi. con Lello 

Arena a Anna Pavignano 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTO**!: cTha Queen» 
20.40 SPORT TRE 
21.40 MHANO ANNI ' 3 0 - «O come son felice» ( 1 * puntala) 
22.10 TG 3 - Intervallo con: Andy e la somma 
22.30 CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO DI SERIE «A» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 14. 
15. 17. 19. 21.02. 23; 6.02-7 
Musiche e parole per un giorno di 
festa; 9.30 Messa: 10.15 La mia 
voce per la tua domenica; 11 Per
mette cavallo?; 12.30-16.30 Carta 
bianca; 13.15 Musica nel cinema; 
15.20 II pool sportivo: 18.30 GR1 
• Sport: Tuttobasket: 19.25 II gior
no più lungo; 20 «La forza del desti-
no», di G. Verdi ; 23.10 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25, 18.30, 19.30. 
22.30. 6-6.06-6.35-7.05-8 Tutti 
quegfì anni fa; 8.45 Video flash; 
9.35 L'aria cha t ra ; 11 cDomenica 
contro»; 12 Anteprima sport: 
12.15 Le mdle canzoni; 12.48 Hit 
Parade 2 : 13.41 Sound • traefc; 14 
Trasmissioni regionali; 14.30 • 

16.30 Domenica sport: 15.20 • 
18.32 Domenica con noi; 19.50 Le 
nuova storie d'Italia; 20.10 Mo
menti musicali; 21.10 Città notte: 
Tonno; 22.50 Buonanotte Europa. 
uno scrittore e la sua terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana radiotre; 6.55 - 8.30 -
10.30 D concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
tre: 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti; 12.40 Musica e canzoni di 
100 anni fa; 13.10 Ieri al Parla
mento: Fokoncerto; 15 Carrello Di
dietro: 16 Controcanto: 16.30 Di
mensione giovani; 17 eiris», di P. 
Mascagni; 19.30 Pompei neoclas
sica; 20.10 Pranzo alle otto; 21 
Rassegna óefle riviste: 21.10 Con
certo sinfonico della RAI. dirige Do
nato Renzetti; 22.45 Mosca: I ri
cordi di un canottiere; 23 II jazz. 

EdHofi Riuniti 

cnodopeclis deve 
ricerca • dc la «coperta 
voi XI Indici 
& conclude r imporrante opera drena 
da Luco lombardo Radice 

molto semplice, assolutamen
te naturale. Eravamo giovani, 
appena usciti dalla guerra e 
con una gran voglia di sop
piantare i vecchi schemi della 
cultura aristocratico-borghese 
attardata nel pigro idoleggia
mene dt forme e temi ormai 
polverosi. Dopo sintomatiche, 
consonanze con la sortita della 
nuova teatralità dei "giovani 
arrabbiati", il cinema et è par
so il mezzo più efficace per at
tuare i tentativi che volevamo 
esperire. Per carità, niente di 
teorico, ma piuttosto il fervore 
tutto empirico di saggiare il 
terreno, di trovare insomma 
una saldatura autentica con la 
realtà che ci circondava e in 
specie con i fatti, l'esistenza 
quotidiana della gente. In 
principio, ci ritrovammo, Ri
chardson e io, tra un gruppo di 
ex studenti di Oxford; più tar
di, da Cambridge, si aggiunse 
a noi anche Karel Reisz. Fu 

3uello il periodo, diciamo così, 
ella ventata più radicale pro

clamata in ogni scritto della 
rivista Sequence e culminata 
fruttuosamente nella rasse
gna dei nostri documentari 
realizzata nel '56 al National 
Film Theater, un avvenimen
to salutato persino dalla stam
pa più conformista con palesi 
segni di interesse e trasparen

ti consensi di incoraggiamen
to*. 

Lindsay Anderson, lanciato 
sull'onda dei ricordi, indugta 
nei dettagli, svicola nell'aned
dotica neanche sempre bene
vola. Proviamo a dirottarlo su 
questioni precise: in concreto, 
quali furono la pratica e le e-
sperienze tipiche del free cine
ma? Eppoi, non sono un po' 
pochi i quattro lungometraggi 
a soggetto da lei realizzati m 
oltre vent'anni di carriera re
gistica? 

'In effetti, gli autori con
fluiti nel free cinema erano 
molto diversi fra di loro 
(Schlesinger, ad esempio, non 
c'entra per niente; altri hanno 
cominciato presto a vendersi 
alla televisione o ad emigrare 
ad Hollywood) e si può dire 
che le motivazioni, le partico-
lantà di ogni singolo cineasta 
si ponevano in un rapporto 
quanto meno ambiguo, sem
pre reversibile con quelle degli 
altri autori del gruppo. Quan
to poi all'esiguo numero dei 
miei lungometraggi (a parte il 
fatto che ci sono da ricordare, 
oltre i più noti, anche In cele-
bration, realizzato su testo di 
David Storey come già This 
Sporting Life e Oh, Lucky 
Man!, e l'appena terminato 
Britannia Hospital), non va 

dimenticato, e nessuno può 
negarlo, che la cosa è stata de
terminata in parte dalla pre
carietà e dalla palese suddi
tanza dagli americani dell'ap
parato produttivo del cinema 
inglese, e in parte dalle ogget
tive difficolta, anche di ispira
zione, che un autore incontra 
se vuole fare un'opera davvero 
originale*. 

Più che giusto, l'argomen
tazione di Lindsay Anderson è 
del tutto esauriente, anche se 
resta l'amaro in bocca nel con
statare come l'impietosa logi
ca del mercato cinematografi
co sia riuscita in pochi anni a 
dissipare o per lo meno ad in
quinare irrimediabilmente 
uno dei momenti creativi più 
generosi ed avanzati sul piano 
artistico e civile quale fu, m 
effetti, il free cinema. Oggi, 
col senno di poi, molti vanno 
dicendo che quell'esperienza, 
per importante che sia stata, è 
ormai definitivamente con
clusa: come se non fosse pro
prio ora il momento di un 'ci
nema libero*. Ha ragione Lin
dsay Anderson di coltivare an
cora brucianti risentimenti, la 
«rabbia* è più che mai viva, 
necessana. O, almeno, dovreb
be esserlo. 

Sauro Borelli 

Bravo Cinghiale! Alla tua! 
Hai fatto un capolavoro! 

Con i pennelli Cinghiale tutto 
il lavoro va liscio. 
La qualità di un pennello -
come dice Mazzarella - si 
riconosce alla fine, e si 
capisce all'inizio. 

E la qualità Cinghiale si vede 
in ogni pennellata. Lo sa 

benissimo chi conosce le setole: 
ogni mossa di un Cinghiale è un 
tocco di precisione. E se questo è 
importante per i pennelli industriali 
figuriamoci per le belle arti. È proprio 
qui dove la qualità Cinghiale prende 
lOe lode.A scuola.i pennelliCinghiale 
fanno i primi della classe. Perciò, sia 
per imbiancare, fai da te o belle arti. 
«Cinghiale mentano un brindisi. 

J{nshU£, 

PENNELLI 
CINGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 
Esponiamo al CART- Pad. 11 - Stand D52 
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VIA LATESTA.VIA LA CODA, SOLO IL CUORE. 

Grappa Piave Riserva Oro 
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